
 
 

 

 
 

Il Castello di Bonifati, detto "Il Forte" fu potenziato dai Normanni a difesa del territorio, 
considerata la straordinaria posizione naturale di presidio militare e di controllo. Fu distrutto dagli 
Angioini per impedire che venisse utilizzato dagli Aragonesi, allora guidati da Alfonso d'Aragona, 
l'episodio è riportato nel documento datato 4 ottobre 1440, nel quale si fa il nome di Renato 
d'Andegavi autore della scellerata distruzione. La struttura originaria comprendeva cinque torrioni e 
un corpo centrale, ancora oggi visibili nei ruderi dei muri perimetrali che misurano mt 90 x 30, tra i 
quali ancora, miracolosamente, resiste il portale d'ingresso ad arco, largo due metri.   


